   COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA

  Provincia di Alessandria

SERVIZI TECNICI
DETERMINAZIONE N. 110 DEL 03/08/2021
Oggetto: servizi di: “Manutenzione del verde, giardinaggio, alberature e taglio banchine stradali” per il periodo 2021 – 2024. Revoca aggiudicazione procedura a favore della ditta Eurogarden S.r.l.s. di Nizza Monf.to (AT) e contestuale scorrimento della graduatoria e affidamento dei servizi a favore del secondo classificato della gara, ditta Bovone Gianluca con sede in Via Papa Giovanni XXIII n. 32/A – 15065 Frugarolo (AL) - P. I.V.A. 02132410065 - C.I.G. 87398933DD.
L’anno duemilaventuno, il giorno tre del mese di agosto, nel proprio ufficio,
La Responsabile dei Servizi Tecnici
Richiamata la propria determinazione n. 66 del 27/05/2021 ad oggetto: ‘’servizi di: “Manutenzione del verde, giardinaggio, alberature e taglio banchine stradali” per il periodo 2021 – 2024. Aggiudicazione procedura a favore della ditta Eurogarden S.r.l.s. con sede in Via Verdi n. 61 – Nizza Monf.to (AT) – P. I.V.A. 01574690051. C.I.G. 87398933DD’’.
Preso atto che nei confronti della ditta aggiudicataria si è proceduto con i controlli delle dichiarazioni fornite in sede di gara, di cui all’art. 80 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i., fra i quali la regolarità contributiva presso INPS e INAIL.

Dato atto che:

· nonostante nel DGUE - parte B: “MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI” sia stato dichiarato: […omissis….RATEIZZAZIONI CONCESSE INAIL E INPS (ROTTAMAZIONE - TER IN ATTO)…], è pervenuto un certificato DURC irregolare INAIL_27366092 per un’elevata cifra di contributi non versati in favore dell’INPS;

· ai fini della verifica dell’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e di qualsiasi altra condizione ostativa all’assunzione del contratto dei servizi di cui all’oggetto, si è pertanto proceduto, con nota PEC prot. 4306 del 10/06/2021, a richiedere alla competente sede INPS di Asti se alla data del 17/05/2021 (data di presentazione dell’offerta), la ditta Eurogarden S.r.l.s. fosse in regola per quanto concerne il versamento dei contributi INPS;

· stante l’assenza di riscontro entro i termini di conclusione del procedimento con successiva nota PEC prot. 5186 in data 10/07/2021 la richiesta è stata reiterata all’INPS. 
Richiamate:

· l’ulteriore diffida ad adempiere PEC prot. 5669 in data 29/07/2021, ai sensi dell’art. 9-bis della Legge 7 agosto 1990 n. 241, a seguito della continua inerzia della sede INPS di Asti;
· la nota della Responsabile dell’U.O. Accertamento e Gestione del Credito dell’Inps – Direzione Asti, acquista al protocollo del Comune con il n. 5702 in data 30/07/2021 nella quale veniva specificato che la ditta Eurogarden S.r.l.s., alla data del 17/05/2021 era ‘irregolare’, come indicato nel DURC prot. INAIL 27366092 del 08/05/2021, che la stessa non aveva ottemperato a quanto richiesto nell’invito a regolarizzare del 10/05/2021, ma che solo successivamente la ditta ha regolarizzato la posizione debitoria per cui in data 04/07/2021 è stata istruita ‘regolare’ la richiesta DURC prot. INAIL_27739351 con validità fino al 05/10/2021.
Visto l’art. 80 comma 4 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. nel quale è specificato che: ‘’un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale’’.
Considerato che:

· questa disposizione lascia ampia discrezionalità alla stazione appaltante, ma allo stesso tempo ribalta l’onere probatorio su quest’ultima, la quale deve “dimostrare con mezzi adeguati” la situazione che comporterebbe l’esclusione di un concorrente dalla gara;

· il filone giurisprudenziale maggioritario afferma che l’ente non può predisporre l’esclusione automatica, ma ha l’obbligo di “valutare attentamente e in modo circostanziato all’esito di un’approfondita analisi dei fatti e della loro eventuale rilevanza sulla gara in esame, se ravvisare o meno nella specie un grave illecito professionale” e tuttavia ciascun operatore a sua volta ha il dovere, in sede di presentazione dell’offerta, di fornire alla stazione appaltante ogni informazione rilevante, ottemperando l’onere di leale collaborazione e del “clare loqui” [TAR Puglia, Sez. I, 2/2/2021, n 212].

Preso atto che la giurisprudenza, anche di recente richiamata dalla sentenza del Consiglio di Stato, sez. IV, 24.10.2018 n. 6059, afferma che:
 - la mancanza di un DURC regolare comporta una presunzione legale, iuris et de iure, di gravità delle violazioni previdenziali, essendo la verifica della regolarità contributiva delle imprese partecipanti demandata agli istituti di previdenza, le cui certificazioni si impongono alle stazioni appaltanti (Cons. Stato, Ad. Plen., 8 maggio 2012 n. 8; Cons. Stato, V, 18 luglio 2017, n. 3551);
– per l’effetto, la mera presenza di un DURC negativo, al momento della partecipazione alla gara, obbliga l’amministrazione appaltante a escludere dalla procedura l’impresa interessata, senza che essa possa sindacarne il contenuto ed effettuare apprezzamenti in ordine alla gravità degli inadempimenti e alla definitività dell’accertamento previdenziale (Cons. Stato, V, 5 febbraio 2018 n. 716; 17 maggio 2013, n. 2682; V, 26 giugno 2012, n. 3738, VI, 15 settembre 2017 n. 4349);
– la sussistenza del requisito della regolarità contributiva (il cui difetto non può, pertanto, che comportare l’automatica esclusione del concorrente: Cons. Stato, Ad. plen., 29 febbraio 2016, n. 6) va verificata con riferimento al momento ultimo previsto per la presentazione delle offerte (Cons. Stato, V, 26 settembre 2017 n. 4506; VI, 15 settembre 2017, n. 4349; 1 settembre 2017, n. 4158), non avendo rilevanza la regolarizzazione postuma della posizione (Cons. Stato, V, 12 giugno 2017, n. 2803), che, al più, varrebbe a evitare il contenzioso tra l’impresa e l’ente previdenziale, ma non a ripristinare retroattivamente le condizioni soggettive per partecipare alla procedura già esperita;
- la succitata sentenza Cons. Stato, Ad. plen., n. 6/2016 ha confermato l’indirizzo per cui non sono consentite regolarizzazioni postume della posizione previdenziale, perché l’impresa dev’essere in regola con l’assolvimento degli obblighi previdenziali e assistenziali fin dalla presentazione dell’offerta e conservare tale stato per tutta la durata della procedura di aggiudicazione e del rapporto con la stazione appaltante, restando irrilevante un eventuale adempimento tardivo dell’obbligazione contributiva: principio già espresso da Cons. Stato, Ad. plen., 4 maggio 2012, n. 8, non superato dall’art. 31, comma 8, d.l. 21 giugno 2013, n. 69, Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia, convertito dalla l. 9 agosto 2013, n. 98, relativa al c.d. “preavviso di DURC negativo”.

Richiamate le ulteriori sentenze del Consiglio di Stato che si esprimono in modo univoco circa la questione, ex multis sentenze: sez. V, 5 giugno 2018, n. 3385 – sez. V, 12 febbraio 2019, n. 1141 – sez. V, 18 febbraio 2019, n. 1116.
Ritenuto pertanto, sulla base dei controlli effettuati d’ufficio:

· revocare l’aggiudicazione (non efficace) disposta con propria determinazione n. 66/2021 nei confronti della ditta Eurogarden S.r.l.s. con sede in Via Verdi n. 61 – Nizza Monf.to (AT) per l’appalto dei servizi di: “Manutenzione del verde, giardinaggio, alberature e taglio banchine stradali” per il periodo 2021 – 2024”;
· procedere allo scorrimento della graduatoria aggiudicando l’appalto dei servizi al secondo classificato, ditta Bovone Gianluca con sede in Via Papa Giovanni XXIII n. 32/A – Frugarolo (AL), la quale ha offerto un ribasso del 25,00% sull’importo a base d’asta di €. 53.834,55 oltre ad €. 2.927,64 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso;
· trasmettere copia del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 76 comma 5 lettera a) e lettera b) del D. Lgs 50/2016 e s.m.i., rispettivamente alla ditta Bovone Gianluca di Frugarolo (AL) e alla ditta Eurogarden S.r.l.s. di Nizza M.to (AT).
Disporre l’inizio dei servizi sotto le riserve di legge ai sensi dell’art. 32 commi 8 e 13 del D.Lgs. n. 50/2016, nelle more dell’espletamento dei controlli sulle dichiarazioni fornite in sede di gara circa il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 e speciali di cui all’art. 83 del succitato D. Lgs. 50/2016 e s.m.i..
Ritenuto, pertanto, potersi procedere, ai sensi dell’art. 32 comma 5) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., all’approvazione dell’intera procedura e allo scorrimento della graduatoria di gara con nuova aggiudicazione dell’appalto dei servizi di: “Manutenzione del verde, giardinaggio, alberature e taglio banchine stradali” per il periodo 2021 – 2024 a favore del secondo classificato, ditta Bovone Gianluca di Frugarolo (AL), per un importo complessivo netto di €. 43.303,55 (importo ribassato di €. 40.375,91 oltre oneri di sicurezza di €. 2.927,64) oltre I.V.A. 22% di legge.
Dato atto che:

· ai sensi dell’art. 32 comma 7) del D. Lgs. n. 50/2016, l’aggiudicazione di cui al presente provvedimento diventerà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti da parte della società aggiudicataria con modalità tradizionali in quanto, come desumibile da apposta FAQ pubblicata sul sito dell’ANAC, nelle more della successiva regolamentazione da parte dell’Autorità, non sussiste l’obbligo di procedere alla verifica dei requisiti attraverso il sistema AVCPass per gli appalti interamente gestiti con sistemi telematici e per i quali si è fatto ricorso al mercato elettronico, come quelli di cui alla presente procedura;

· ai sensi dell’art. 76 comma 5 lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016, copia del presente provvedimento, entro cinque giorni dall’adozione, sarà trasmesso, all’aggiudicatario ditta Bovone Gianluca e al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato un'offerta ammessa in gara nonche’ a coloro la cui candidatura o offerta siano state escluse se hanno proposto impugnazione avverso l'esclusione o sono in termini per presentare impugnazione;
· ai sensi dell’art. 76 comma 5 lettera b) del D. Lgs. n. 50/2016, sarà altresì trasmessa comunicazione di esclusione alla ditta Eurogarden S.r.l.s. 
Dare atto che avverso a tale provvedimento, a norma dell’art. 3 comma 4° della Legge 241/90 in applicazione all’art. 120 del D. Lgs 2 luglio 2010, n. 104 (c.p.a.), è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale Piemonte che l’interessato può proporre, nel termine di trenta giorni dal ricevimento della presente, attraverso il conferimento di apposito mandato ad un procuratore legale.
Visti:

· l’art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

· il D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

· l’art. 10 comma 2 punto 2.2 lettera f) - Parte I del vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;  

· il decreto sindacale n. 4 del 20/05/2019 di attribuzione in capo alla sottoscritta dell’incarico apicale di: “Responsabile dei Servizi Tecnici”;


DETERMINA
1) richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2) revocare l’aggiudicazione (non efficace) della procedura per l’affidamento dei servizi di: “Manutenzione del verde, giardinaggio, alberature e taglio banchine stradali” per il periodo 2021 – 2024, disposta con propria determinazione n. 66/2021, nei confronti della ditta Eurogarden S.r.l.s. con sede in Via Verdi n. 61 – Nizza Monf.to (AT);
3) procedere allo scorrimento della graduatoria aggiudicando l’appalto dei servizi al secondo classificato, ditta Bovone Gianluca con sede in Via Papa Giovanni XXIII n. 32/A – Frugarolo (AL), la quale ha offerto un ribasso del 25,00% sull’importo a base d’asta di €. 53.834,55 oltre ad €. 2.927,64 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, per un importo complessivo netto di €. 43.303,55 (importo ribassato di €. 40.375,91 oltre oneri di sicurezza di €. 2.927,64) oltre 22% I.V.A. di legge pari ad €. 9.526,78 e così per un totale di €. 52.830,33;
4) dare atto che, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016, l’aggiudicazione definitiva di cui al presente provvedimento diventerà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti da parte della ditta aggiudicataria con modalità tradizionali in quanto, come desumibile da apposta FAQ pubblicata sul sito dell’ANAC, nelle more della successiva regolamentazione da parte dell’Autorità, non sussiste l’obbligo di procedere alla verifica dei requisiti attraverso il sistema AVCPass per gli appalti interamente gestiti con sistemi telematici e per i quali si è fatto ricorso al mercato elettronico, come quelli di cui alla presente procedura;
5) trasmettere ai sensi dell’art. 76 comma 5 lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016, copia del presente provvedimento, entro cinque giorni dall’adozione, all’aggiudicatario ditta Bovone Gianluca e al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato un'offerta ammessa in gara nonché a coloro la cui candidatura o offerta siano state escluse se hanno proposto impugnazione avverso l'esclusione o sono in termini per presentare impugnazione;
6) trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 76 comma 5 lettera b) del D. Lgs. n. 50/2016, comunicazione di esclusione alla ditta Eurogarden S.r.l.s.;
7) dare atto che avverso a tale provvedimento, a norma dell’art. 3 comma 4° della Legge 241/90 in applicazione all’art. 120 del D. Lgs 2 luglio 2010, n. 104 (c.p.a.), è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale Piemonte che l’interessato può proporre, nel termine di trenta giorni dal ricevimento della presente, attraverso il conferimento di apposito mandato ad un procuratore legale.
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